
 
10 marzo 2022 
 
 

 

LAURA COLNAGHI CALISSONI  
CAMPIONE MONDIALE MASTER W-AG08 

 

 

Ottima prestazione di Laura Colnaghi 
Calissoni ai Mondiali Master FIS 2022 
disputati da sabato 05 marzo a giovedì 10 
marzo a Canmore (stato Alberta – Canada). 
La forte atleta dei Camosci ottiene il titolo 
Mondiale Master categoria W-AG08 nella 30 
km, un secondo posto nella 5 km ed un terzo 
nella 15 km tutte in tecnica libera. 
L’ultimo titolo mondiale ottenuto da Laura era 
stato a marzo del 2015 a Syktyvkar (Russia). 
Nelle successive edizioni dei Mondiali diversi 
podi ma mai oro. Un ritorno molto gradito, 
arricchito anche dalle altre due medaglie 
individuali. 
 
La prima gara che ha visto l’atleta di Aicurizio 
scendere in campo è stata una 15 km in 
tecnica libera disputata sabato 05 marzo. 
Nella categoria W-AG08 Laura è riuscita ad 
ottenere il podio con il terzo posto, preceduta 
solamente dalla vincitrice, la canadese Pat 
Pearce e dalla statunitense Katye Meier. 

 
La seconda gara è stata una 5 km sempre in tecnica libera nella giornata di lunedì 07 marzo. 
Sulla distanza a lei meno congeniale, Laura è riuscita ad ottenere un ottimo secondo posto. 
Vittoria per la statunitense Rosalyn Singleton. A completare il podio la canadese Maureen Clement. 
 
La terza gara è stata una 30 km in tecnica libera giovedì 10 marzo, dove la forte atleta di Aicurzio 
ha tirato fuori tutte le sue energie e soprattutto la sua grinta, facendo una gara sempre in testa al 
gruppo, tenendo sempre a distanza le avversarie. 
Vittoria finale con un margine di 21” su Katye Meier (USA) (già seconda nella 15 km). 
Terza l’altra statunitense Rosalyn Singleton, già vincitrice del titolo nella 5 km. 
 
Laura è entusiasta per i suoi i risultati, ed esprime un ottimo parere per l’efficiente organizzazione, 
la gentilezza dei canadesi, le piste preparare in modo perfetto ed i panorami fantastici. Per lei sono 
stati il top, i migliori mondiali a cui ha partecipato fino ad oggi. Detto da un’atleta che vanta nel suo 
curriculum la partecipazione ai 21 edizioni, possiamo credergli sulla parola. 


